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dell'LRJ. 
scoprono la 
«socialità» 

I "mungerà dell IHI hanno 
•caperlo In «aormlin u iNon 
e uno scherzo e neppure una 
trovati I) a recupero delle in 
lilligcn/e promosso dallo 
ii/itnelc di Sialo in provincia 
di liiriiiiu et tnbra u\en in 
falli mite le i iralleristiriie di 
una opira/ium rimi ci ila per 
aiutar* i bisognosi inonicvoli 
" In pabulo — ceimnientn /No 
lizt< liti molle ìnirlliRen 
?e inno nndule pc rdiile o non 
h inno mulo modo di munita 
MiirM pi r un eli Ile con li/ioni 
amine ululi i Oro lo c( se de 
MHIO canili] ire coinè sia atip
ie de mio in Amcitcn dove ph 
(ifirunnili effettuali in qiie 
Mo senso I iinno dillo ottima 
na i l ppr eliminare per evi 
inr ulteriori « sprechi di in 
ullij,e_n/e u e necessario — 
epifita // Popola — a una lem 
poliva indugino clic accerti la 
(Vtntunlr presen?a di hambiru 
Ntriuolaiuicnlc licitali fra gli 
alunni poveri delle elementari 
e delle medie- o 

Non BI cifda a questo pun 
tti ilio si trilli BOhnnlo di 
criuni itili e di riconiiflcimenh 
plntonui Non solo del resto 
e sialo u t (Tifilo elio « il me 
rilo dell individuo — rome 
ti rive la nusln dell ITU — 
non conia nulli o i|iitm » non 
solo e si ilo nl( vili» che « \ t\v 
vcniro dn fintimi e condirlo 
n no in ijr in p irle dn II nm 
limile i lw molti rajia//i pur 
(II»! uni n lo d] rpialila per ni 
re et re nll Mni/iiine media e 
Biipt riore smo ODttrplli a se 
(di in il pa so e ad oc celiare i 
po=lt di codi mila graduatoria 
Minalo > non solo dueupie 
HI no si ile fatti scoperto elio 
melano una certa inrlinazio 
IH « rivoluzionaria » mn si 
airertalo oliretuilo che n i dati 
Rulla siili i/ione acolnshcn anno 
tanto acnnf irlanli — come ri 
feriste il giornale He — anche-
per (pie slo motivo w 

In altri termini se appena 
I 11 per cento High iscritti allo 
elementari arriva al diploma 
di scuola media upenore e se 
Eolltinii) il 2 5 por cinto rau; 
punici In Inurra ID BI deve in 
p ir) inda io alle inf(M»>ime so 
cnh e sHtuili nel nostro pai se 
Animi sic ne onesta induhhhi 
mente o (ho ha un ano ovi 
dcnle- valore Ma amniiaoioriQ 
— o s i pntrebhe forno diro 
« confessione D — rho non ol
trepassi» i Umili del proprio 
(lignificalo 

Non saremo noi d'altronde 
a negiro all'esperimento del 
1 IRI In gluma importanza E 
interessinlo infatti cho l'ini 
ziaiivn minala nello scuole me 
elio e di avviamento della prò 
vincin di Taranto ubbia con 
(lotto a scegliere quasi \ mila 
mg 177-1 (MI 17 619) confiditeli 
do loro di proseguire gli studi 
indipendentemente d die con 
dizioni f multar) e ambientali 
Ma questo non bisla per <i re 
cupenirc lo intellii,cn7c » co 
nit si e voluto dire V non ha 
Bla ncppiiio per ciliare i foravi 
mah della scuoli e delli so 
eicta i l i lnm A ben mnrdaro 
le cose firm si arriva alla 
conelumnnc che 1 inmntiva 
liti pur con la sua intrinseca 
\ ni iti) In non abbia nulla di 
effettivamente sociale ma n 
spondn soprattutto ni In logica 
di una sociologia che mira sol 
lanln a lubrificare meglio l'nt 
inalo mccranismo Una socio 
logia in Bosinn7ti dio ignora 
di fallo l'orgini7Zii7ione socie 
lana in alio rinunciando ad 
aggreelune i chfclli e le di su 
mine ingiusti/te per limitarsi 
n curarne qualche ferita 

Ce dn chiedersi fra I altro 
te lo sle^o IRI ni rebhe al 
ttinln il suo esperimento n Ta 
ranlo qualora non avesse im 
pinninln in quella provincia il 
grande alnmlimcnln IlaUider 
se cioè non avesse avuto hi 
BOgno di scegliere ed educare 
Ì propri qundn esecutivi Cd 
e evidente che sotto questo 
profilo, I ini7ialiva tarantina 
rassomiglio ad un livello cer 
lamento più elevalo a quelle 
•cuoio di perfezionamento che 
alnino grandi azionile organi*1 

inno per a forginre n uomini 
cnpnn di comprendere ed oso 
giure nel modo migliore lo di 
rettivi1 dei propri dirigenti 

Non semina un crao elei re 
•lo che il giornale della DP 

' nel cominenlare I esperimento 
? ITU abbia sentilo 1 esigenze) di 
* ncorclnre che le ricerche con 
' dotto negli Siati Uniti a con 

fermano che ì soggetti parti 
eolartncntc dolati se opporli! 
nn mento seguiti non sono dei 
mostri dalla viln intcllciiunle-

., breve e circostnlla ma indivi 
dui in grndn di ottenere lusin 
ghien e durnluri sue ee ss! nella 

s ^ ito flocialo e in quella pn 
t vaia» Inelniehii eim che pos 

unno lOlidcie meglio e di p iù 
t Ind iv idu i che possono tn l la 

borare as^it v i lulnmcnte a 
mandare m i n t i In «baracca» 
senza min inamenle intaeearne 
le slrutture e seu/a icrennnre 
li l le riforme neppure pc r qiian 
lio rigo irdn la si tmln 

' N etile di stiano naturai 
' me nlc V i i CI tncrav igl in in 
* «lire picnic ihe i u ip i lahs l i 

usino lo S ino e i flunì Bini 
monll per r i f f o u a r e i l loro pò 
le re Ci si consenta però d i 
affermare elio unn ainule « an 
cintila » o solo un modo per 
nnsrondero intensioni chiara 
mente cmw r \ i t n c i una a so 
e la l i l i n e i ie elio n m incanta 
nessuno 

»lr. *«. 

GUBBIO in margine all'assoluzione 

dell'architetto Giovanni Astengo 

Il reato di 
urbanistica 
Raccontate dall'autore in un agile volumetto le vicende relative al tor
mentato piano regolatore della cittadina umbra - Una testimonianza dei 
gravi ostacoli che una efficace politica urbanistica incontra nel paese 

SUPEREGG di Adriano Zannino: 

i disegni di un autore che 
spicca nel folto e interessan
te gruppo di Humor Grafie 

L'UOMO CHIUSO 
IN UN GUSCIO 

U\ se ilcn7d con in quale il 
tribunal-- di Perugia il 22 giu
gno nit mo sformo ha issol 
in I ir h (dovami! Astengo 
ce pere he il fatto non tostimi 
sce reato » dall accusa dt aver 
nianoim sso la planimetria do! 
Piano Regolatore Generale di 
Gubbio dopo 1 approvatone 
dello st< sso dn parto del Con 
sigilo Comunale (approva7lo 
ne avunutn U 20 settembre 
IQfiO) non ha solo reso RIU 
sti?ia a uno dei più presti 
Rlosl urbinat i itillanl ma ha 
coneluso un lungo periodo di 
doloroso vicende por il prò 
bidonista e di diftutli prove 
per tutto un settore dell opl 
mone pubblici che si senti 
va moralmenle Impegnata In 
questa vicenda 

Nelle settimane se-orsa 
Astengo m un agile libretto 
che si legfie tutto d un fiala 
Urbanista "ìotto accusa a GÌ b 
bio — a curi dell autore To 
rino l'ìfifi s p — bi racrollo 
I suol ricord e i documenti 
di questa esempline storia 
Mescolati ad una attenta nca 
pitola-ione dei motivi cultuia 
II che informano il livoro 
dell urbanisti vi si trovano in 
fatti tutti gli ingredienti ro 
inan7eschi che carittertz/nno 
ancora una certi parte della 
vita delle citta piovinelilt ita 
liane e che assieme alte persi 
steme ambientali contribuì 
scono a tener lon*ano per 11 
momento qunllo stato di uni 
formlta meciant77ata e rare
fatta tip co delle socie, ta prò 
duttivamento più avan7atc 

Astengo ne rimane evidente 
mente contaminato e il suo li 
bio incominrla con una anda 
tura da novella poll7lescn cho 
ben si nditta ali intero me 
conto « Alla sommità del pa 
la7?o pretorlo nella torre tre 
contesca che fronteggia il pa 
lazzo dei Consoli e costituisce 
assiemo a questo od alla piaz
za pensilo, un eccezionale uni 

tario documento di aichitettu 
ra comunale la co isueta son 
nacchlosa quiete d obbligo In 
ogni ambiente carko di storia 
ma con tannato ali nedia era 
a quel tempo ro tu da lnso 
llto intenso lavoro Nessuno M 
stupiva allora so ìlzando di 
notte gli occhi da plii77a 40 
Martiri o dal Corso vedova 
la luce dagli alti finestrini 
della torre 

et II serrate finale per la prò 
sentazlone del piano i isolato
re in Cons gito era sulla hoc 
ca di tutti L dtl lesto lo 
stesso improvvisate urriclo ur
banistico ricavato ìlla meglio 
nella grande sola dell ultimo 
piano della torre fia scatta 
U d archivio e mobili fuori 
uso fr i un busto di Dinto e 
un aquiln Impagliata il tutto 
avvolto dalle rigonfie volte a 
crociera fluenti sul pilastro 
centiale era tuli altro che igno 
to al più meta da mesi di 
frequenti Intoi essati pellegn 
mggl A'teso e temuto 11 pia 
no siluri per coni 1 iciersi in 
quella meta di settembre» 

Se cei chnmo di ndagaro 
quali spinte muov evano 1 
«non ini ci » del Pi ino Rego 
latore o In genere di ogni foi 
ma di regolimentnzione urha 
nlsiicn moderna ci trovnmo 
di fronte a intoressi privati 
lotte politiche e di pirtito e 
personall77a7ionl partlcolar 
mente sottolineate in una cit
tà di forti ti idi/ioni munic 
palìstlche Al di soprn di tutto 
aleggia la mnUltcen?a lo In 
smuazionl come quella del par 
lamentare democristiano loca 
le che ic compiacenti matite» 
avrebbeio ce col fivor delle to 
nebre » modificito alcune aree 
del pnno lottare In queste 
condizioni per Astergo devo 
aver rappiesentato uno sfoi/o 
non indifferente Le sue Ingo 
nue attese, come qunrido si 
trova di fronte la Commtssio 
ne d inchiesta nominato dal 

Il saggio di un giovane musicologo italiano fa giustizia 

di una serie di luoghi comuni sulla figura e l'opera di 

BEETHOVEN 
UN MUSICISTA DA «RISCOPRIRE» 

Una svolta musicale che ci porta al cuore della produzione contemporanea - Dalle 
sinfonie all'opera per pianoforte ai quartetti - Epicità « brechtiana» del Fidelio 

Leggere unajgtornata biblio
grafia beethoì emaia è cosa 
istruttiva e rivelatrice Non che 
a sia carenza di titoli e di 
trattazioni t opera e la vita 
del maestro di Bonn natura 
Uzzato viennese è trattata ne 
gli aspetti più diverbi da pun 
ti di vista spcci/ici come net 
le visioni prospettiche pm <je 
nerali nella forma del vo'u 
me del saggio del catalogo 
dell encoclopedia Ma quello 
che colpisce è che di Beettio 
ven ci si è occupati soprattut 
to nellBOO e nei primi decen 
ni del 900 puma sono venuti 
l grandi libri fondamentali dei 
contemporanei e degli uomini 
a lui vicini poi verso la fine 
dell 800 è stata la volta dello 
approfondimento musicologi 
co e scientifico della vita e 
delle opere infine le grandi 
sedimentazioni critiche i libri 
ritenuti a lungo fondamentau 
dei Bekkcr Rolland Chanta 
voine e cosi via 

Verso la metà (tet nostro 
secolo la letteratura si asiot 
tiglta unproi vivamente guai 
che sporadico saggio qualche 
opera magari ampia ma a ca 
ratiere ordinatilo e sistemati 
co notevoli cataloghi ed epi 
stolari ma marcissime opere 
critico biografiche di rilievo 11 
fatto si è Ole l immagine clas 
sica titanica volontaristica del 
Beethoven romantico nm ioa 
disfaceva più nessuno ed era 
insomma necessaria una W° 
fonda mutartene critica <• Il 
bcethovmismo passò un or\u 
to quarto dora sotto l astpsl 
critica dell oqqettivlsmo neo 
classico e i veleni degli afort 
srni stiavimihianl e fu di mo 
da innalzan roghi ai io limi 
dei Rolland e dello Schenig a 
Prometeo ni Destino ni ^or 
netti acusthl * al tPtmm nto 
di Heillngcstadt » Sono paro 
le che Gloianni Carli Ballota 
scrive a pr< posilo della < No 
na » nel suo < Peethoven » vo 
lume uscito qualrht tt mpo ta 
per I caratteri di Sansoni Ac 
cademla e il primo importa» 
te e completo amtibnto alta 
letteratura beethoveniana che 
sia stato scritto da autore ita 
llano 

Carli Ballala è un giovane 
musicista e critico cui non 
sono tremati l polsi di fronte 
al compito immane di propor 
re un Immoline dt Beethoven 
ohe non foste quella invecchia

ta e di maniera e gli dobbta 
mo essere grati di tale fatica 
perchè questo grosso volume 
di quasi 500 pagine (lire 2000) 
compie consapevolmente quel 
la «mutazione» critica dt cui 
si diceva e tenta di iniziare 
su Beethoven un discorso nuo 
vo e moderno L assunto è im 
probo e pi obabilmente lia 
fatto bene Carli Ballota a se 
giure nell analisi della mate 
ria un criterio tradizionale che 
servisse a non moltiplicargli 
le difficoltà tra le mani ecco 
così u suo libro aprirsi con 
una esauriente parte biografi 
ca esposta sulla base di do 
aumenti opportunamente va 
gitati e senza nessunissimo ce 
dimento al colore o alle sim 
patie soggettive per poi inol 
trarsi par la sua più gran par 
te nell opera musicate s iddi 
viso in rami diversi (ti piano 
forte le slnfoi le il teatro i 
quartetti e via dicendo) 

Questo metodo di inquadra 
mento cela in sé il rischio di 
un torse eccessivo settoriali 
smo si corre il pericolo d: 
un pm edimento descrittilo 
opera per opera che potrebbe 
far perdere di vista le gene 
rali caraneristiche autistiche e 
i /o>dnrne?mVitf aspett di inno 
vazlone della produzione oee 
thoveniana nel suo Insieme 
Carli Ballala però riesce e ri 
costruirci un mosaico ronvln 
cente da cui il senso della prò 
duzione beethoveniana presa 
nulla sua compliss'tà si spri 
qiona efficacemente e fa d\ 
questo libro un impoi tante 
strumento per aomemarsi con 
occhi dt oggi a uno dei pm 
grandi musicisti della storia 

L operazione più stimolante 
dell autore sta direi nella sua 
'endenza a non sopravvaluta 
re II significato di II opera Òe e 
thtnenmna per inno in gene 
rate e per fi romanticismo in 
partlco/are Pur trulli idtiando 
gii stimoli importanti the da 
questo musicista si dipartono 
per l immediata evoluzione del 
la musica egli linde a stabi 
lire un collegamento Idea^ 
tra lui e il mondo contempora 
neo e ciò non solo per quan 
t0 riguarda la così detta « ter 
za maniera » -~ quella delle ul 
lime sonate per pianoforte e 
deqll ultimi quartetti - ma 
anche per molte opere del pe 
riodo centrale che per Carli 

. Ballota prendono SJWMO allo 

espressionismo laddove egli 
traoda arditamente una linea 
di continuità tra i grandi quar 
tetti e quelli di Schònberg 
Bcrg Bartók e Hindcmith 

Nello stesso tempo Beetho 
VPU viene ricondotto a quella 
esigenza dt razionalità di li 
berta di ricerca illuminata che 
era stata spesso obnubilata 
dai critici romantici e che 
quindi ci permette dt consi 
derare con occhio nuovo buo 
na parte della sua produzio
ne Accettati t valori indiscus 
si del tematismo dell arte del 
lo sviluppo della costruttiva^ 
beethoveniani tengono messi 
In Iute opportunamente anche 
gli aspetti timbrici sperimeli 
tati strutturali addirittura nei 
senso che a questo aggettivo 
danno le avanguardie musica 
li ogql e in questo quadro 
l autore suddivide la materia 
in maniera esatta nconoscen 
do la funzione preminente nel 
la svolta musicale operata da 
Beethoven al pianoforte e su 
otto dopo alla produzione 
quartettiUica 

Il feticcio della produzione 
sinfonica è forse ancora av 
vcrtito da Carli Ballota in ma 
mera non sufficientemente 
spregiudicata e ci saremmo 
attesi un inquadramento ptu 
critico (ma molti luoghi co 
mimi sono spazzati via oppor 
tunamentp e le sinfonie di 
scusse con un distacco che in 
vano ci saremmo attesi dagli 
esalatori del titanismo bee 
thovemano) mentre il capito 
tu sul Fidelio stranamente 
breve ci risei in però la sor 
presa di alcune intuizioni cri 
fiche damerò formidabili art 
esempio quella dell epicità 
a brechtiana n di quest opera 
straordinaria che meriterebbe 
di essere stolta assai più di 
qt anlo (arti Ballota abbia 
pmsato di lare 

Insomma la i mutazione » 
entità risulta quasi compiila 
mente attuata in questo libro 
(e il « quasi » cadrebbe se non 
fosse pir l inclinazione anco 
ra frequente a un certo tipo 
di aggetta azione generica ed 
evocativa piti che criticamente 
chiarificatrice) ed è Indubbio 
che la letteratura beethovema 
na — specie quella itatlmia — 
se ne ai vantaggerà In mante 
ra durevole e stimolante 

Giacomo Manzoni 

Consiglio Comunale o l suo) 
pressanti impegni corno quan 
do viene nominato membro 
della commissione d indagine 
ad Agrigento gli impediscono 
di ossore presente nel mo 
mento più difficile in cui più 
si sviluppa la campagna con 
tro di lui e contro il piano 
n Gubbio 

Alcuni incidenti fra cui ti 
mancato Incontro col Pretore 
di Gubbio cho lo ave/a con 
vocito por cui fu persino 
condannato ad una ammenda 
di ottantamila lire o 1 intrec 
ciarsl della suo vicenda perso 
naie con la crisi della Giunta 
di contro sinistra con la conse 
guente formazione di una nuo 
va Giunta di centro sinistia 
complicano la posatone porso 
naie di Astengo aggioviglinn 
do una matassa che eia for 
so possibile sbrogliale puma 
the i Autorità gludi7iaria faces 
se in questione oggetto di un 
regolare processo 

Ma niente accade sen^a che 
sii possibile rica are un inse 
gnamento per li futuro Nel 
libro Astengo non solo ubidì 
sco la sua fiducia nella s t r i 
tegia iperta per i piogeni tir 
banìstici cioè per una strada 
lungo la quale 11 progettista 
elabori il suo pi ometto lavo 
rando «n carte scopeite sol 
to la continua contestazione 
degli interessi e anche delle 
continue tlchiesto degli an mi 
nislutori » 

Astengo dice che « con par 
ticolari gannzle questo indi 
lizzo può essere consigliabile 
perché iichieste e pressioni 
fanno pui parte della ìcalta 
che 11 plano tende a tiasfor 
nn ie il conoscerle subito 6 
utile 11 cimentarsi con esse 
può non esseie tmpiudente se 
e t spazio per il cimento» 

Certamente per poter igl 
re in tal modo sono indie 
necessari un esteso appoggio 
popolare fé questo ò forse 11 
punto meno illustrato nel li 
bio di Astengo) e una legl 
stazione diversa e più ivan/a 
ta dell attuale e sopiattutto 
piti efficiente (basta pensare 
alle leggi n 167 e n 6S7) di 
ouella In vigore il momento 
del plano di Gubbio Ma 11 
plano era seivito anche a que 
sto (come altri studi condotti 
in quegli anni da Astengo e 
da tanti altri urbanisti) aveva 
contabilito a mettere a punto 
alcuni dispositi^ e ilcuni indi 
rizzi che ogpl sono In grin 
paite accettati d i tutti basti 
pensale ai bassi indici di fnb 
bricabilita alle convenzioni 
con le opere di urbmiz/nzto 
ne a carico del pnviti i ' i 
salvagunrdin e i l l i vnlon/7i 
? one de) tessuto edilizio sto 
rlco 

l a lotta per una nuova le 
glslazione uibanistica di cui 
Astengo è stato in questi in 
ni uno del prol igonisti trae 
spunto dalla Incapacità detll 
attuali organi dello stato e del 
la attuale forma di piopneta 
fondiaria di rispondere alle 
esigente della miggioranzn 
degli uomini Ci sono anche 
del fatti abnormi come quel 
lo di Agrigento ìicordato nel 
libro ma ci sono anche epi 
sodi come quello di Assisi ri 
cordato nel libro ma soprat
tutto come qut-llo della Ginn 
la al Comune di Torino dalla 
quale Astengo aveva dato le 
dimissioni nell ottobre scorso 
nciché implicato nel processo 
di Gubbio qiaudo il Sindaco 
dichiarò alla slampa « 1& 
Giunta unanime appiezza lo 
scrupolo e la sensibilità di 
mostrata dal prof Astengo e ol 
suo gesto e rammaricando 
si di veder interrotta una fat
tiva e valida collahora/ione 
esprime la fiducia che questa 
possa presto dopo 11 giudizio 
della Magistratura essere ri 
press col suo pieno nLmo» 

Ora proprio nelle scorse set 
timone e dopo la assolinone 
di Astengo si L assistito a 
una rinnovati campagna lo 
cale svolta persino ali miei no 
del paitito socialista al qua 

10 Astengo è iscritto per ini 
pedlre il rilancio di queda 
revisione del Plano Regolato 
re di cui Astengo crii stato 
11 più coerente difensore IK! 
1 ambito della Giunta e della 
maggioranza consiliare Pur 
tioppo il sospetto che s) vo 
glia continuare a non voler 
« dar corpo a un programma 
urbanistico Incisivo ed effica 
co per la citta di Torino e 
la sua area mctiopohtana» è 
oggi sempre più fondato Del 
resto le buono intenzioni di 
Astengo sono stato mai Klor 
mente recepi'o dille opposizio
ni consiliari piuttosto che da) 
partiti di eentro sinistra la vi 
cenda di Gubbio tiova un suo 
parallelo politico molto più 
Iragico nelle grandi città del 
nord Genova e Torino dove 
Astengo hn operato urbin sii 
cnmente In questi anni Non 
vorremmo essere piotiti Tict 
li ma suggeriiemmo la pron 
ta redazione di un libro 
questa volta molto più espio 
slvo ed Importante « Urbani 
stlca sotto accusa a Genova 
e a Torino» per far si che 
quel sostegno popolare che si 
livela sempre più necessnio 
possa acquisire stimolo e co 
bclcma dalla lettura dello vi 
cende urbanistiche di alcune 
grandi citta 

Franco Borlanda 

[ uomo L'INI a ne I proprio 
guscio e l inipoi ibi) 'i iwn 
un uomo chiusa ni un an^cio 
r/i comunicare — attraiej*a al 
(n «usci — co» alln tomini 
COM si può precisare, t com 
montare Siiwie^g il titolo c'ie 
Idrici HO 7oimuio (un dipana lo 

ie flia pariicalamipnic innato 
nel folto e interts ante orupvo 
di (Iunior GnficJ hn d/iio ad 
una breve Ìaccolla di di eam 
edita nel corso dell estate dallo 
lena hditoie Id è cernii si 
i tifoidi coi fin trippa I tedila 
un {.oiHDicrto amaro inevitabile 
(Milana per il disejisej pesst 
mislo al l mite dello paianolo 
che /anni io svolge t» ejmsla 
quarantino di disegni nasci/no 
dei quoti 'io un un per ornile 
rigore interna ma che traggo 
no vigore e significato nella lo
ro cotibmnfa fino a giungere 
alla dinuusio'ie pili complessa 
e articolata di un unica lunga 
stona dell uomo-uovo 

Sii|»regg infatti non fi altro 
che la M])?li2ioiie ossessiwj di 
un tema Isella paaina retimi 
gólaie si tscnue — an;t(iiffo 
— un senio domino ti t« la cur 
ta di un uouo ima ciirm rtie 
isola sema tuttavia definirlo 
atiro clic in onesto isolimelo 
uno spazio bianco da altro spa 
zi) banco l^a pagina insomma 
si Scinde ni due entità eguali 
il dentro ed ti fuori Al di là 
di questo disdicane p» amcnle 
paziale non ve differitila ol 

{una e di qui nasce innanzi 
fitto la prima adii tu a di pc 
rmione Oom sforzo che iti qrci 
lenirò iicne compiuto nm lia 
alenila ripereu\sione sui fuon 
non ha e non mo oiprne ed 
e* anzi iti consegui lira nm 
tile 

Ali inferno di ciascuno rfj que 
sti •.t»rn oiìoidalt infatti /an 
nino ha iscnfto uno di quei 
suoi dis/K-rantrssimi oniclfi al 
con/ine fra I uomo pn lutino e 
li/omo d i l i g a l o Ometti se 
anali da un tratto sottile appo 
reniemeiite continuo ed nuoce 
/immitititano un segno sempre 
pili nervoso che ri porosa mente 
sintetico tiolla de/mi;ioiie del 
corpo si oaaroma!io mi iroi DI 
snmtnlf in uno moltili/dme di 
traiti nella descrizione dei volti 
Qui sullo superfìcie Inda dd 
1 intera iwaitio lo testa dn i n 
la — in un orai mi a di capelli 
lietissimi ispidi e spini i h e 

lari» e baffi ~ una insoppor 
labile macchia nero Una sejrto 
di e Ltnplificozione grafica (ma 
il rat/ro«lo è eecessiiamentu 
inecttinieo) di un nlwllire rii 
peti MI ri (o di non pensieri) 

Qui (I ometti in questi ouoi 
rti Mainano le imprese, più imi 
idi o più d sperate Tentano la 
coslr vicine di Uno casa creo 
lare ma mei iialjilmeiile finisco
no tal costruirla ovoidale e 
cliiudtrusi dentro come m un 
Olisi io ancora più spesso di mal 
ioni oom oapeiio o(/m azione 
si riduce un i Unlnlmetile alio 
cond zinne dettata doli articola 
ziotii grafica dd loro mondo fa 
si un picca con un noi o e noia 
san le bolle di capane e oi ai 
dale sarà il mappamondo) V è 
anche qua e la il letjlfllito di 
bolotre lo sniioido oltre queslo 
«uscio condizionante fino al 
momento in cui da due pagine 
a fronte due ometti bollono sui 
ausa e accollano i reciproci col 
pi F un (etilafiuo di cornili i 
ca2ione càe ttdtmjia nelle pa 
pine seguenti Zannino finenti 
sce degradando anzi i suoi per 
soitfifmt fino a ridurli essi stes 
si olla condizione di uovo Sia 
mo insomma ol Snpercpn (cgg 
infatti significa uovo pd ecco 
ci dunque alla demistificazione 
grafica del Superition oueli es 
so i eoradazwne dell urino ut una 
sKiota che mole nm)uui(re 
1 i/o no nello ili nido mortole 
dell ahenazio le) 

Ma anche questa analisi jw> 
freblu, essere per 7annmo e pet 
ini un alno ou no d noi o nel 
piale rincliiudc r i Quegli di e 
ani infatti hanno una pi aprii» 
ta chi ai \i"di ce una attr Imi io
ne /unoca di tiofli'ìcal] lo lo 
ro caraffe ristica e il laro (a 
seno nascono orni proprio dal 
I oiiluguifa da aneli apparente 
litidoie grafico e narratilo dio 
tro il quale (raspare (uttatia 
ima plurali A di sensi e senso 
non /luche la dove I intensio
ne grafica sembra isterilita nel 
la conuiizione dello suolaimen 
to itionotematico la nceica di 
/anmna appare infatti sufficipn 
temente Ubero per melai si por 
mirice di un utessaonio e di un 
liiiauafloio inquietatili per i 
quah ionio co fretti a tentare 
inni e analisi e in/ote definì 
ziom 

Dario Natoli 

schede 

Contadini meridionali 
Nel U07 ebbe inizio la pubblica/ione dogli Alti dello in 

- chiesto porlouie nicire sulle conrì ziom da contadini nelle pro-
- mice meridionali e nella Cicilia Lssa fu pollata a termine 
Z nel 1011 e pose » dispostone degli studiosi e degli uomini 
" politici uno strumento di fondini* ni de importarla per In 
- conosc* ii/-i delle con i/oni teli camp igne del Mo/70f ionio 
- dopo l unit-i Uni p<i i dell uhi M i e piecisnmente la 
Z rei w one stesi dn FS Sdii sulh ll isilcit i e snlh t i h b n n 
™ insieme con nlcuie ieli7iom elu ilir si idiosi scnssi.ro ri 
- con pletimctilo ed inltf-ra/ion di essi viene ori npubbli 
™ cali nell I di?ione Ni/un de fiele oi>ore del Nitti i l e è in 
Z coi so di ieili77 i/ione da iinlrhe inno Ine b cslo sulle con 
Z dizioni dei contadini in Basilicata e. in Calo/ina Bìri 1 ti 
- icrtji 1968 voli l pp IH 511 l in 000) L imponente messe 
- di diti nccolti ed ehbonli in questi lue volumi costilu 
Z sce ancor oggi un coni ibuio nssu note\o]e nilo studio delle 
2, condi7iom dei coitidini nieiiibomli 

I munitine delle campagne del Me77ogiorno che al ha 
^ da essi non ò d iltra pule solo andimontc statistica per 
" elio I ilten/ione del Nitti andjn ì anche agli alloggiamenti 
• psicologici dei contadini "-posso mutiti ittri\orso inler 
2 \ iste a piilaie dirottamente dei loro problemi Se dalle loro 
•» pirole non si può iKa\ire «empie un quadro teiontlìti 
Z mente esilio del li situi/ione esse duino p*rò un imnwgine 
" chiari delle rivendici/ioni iviii7ite dille nn-st contadine 
2 ed anche delle loro spei in/e 
» Il Nitli e r«k \ i poss I) h us ) lu ic le (]ii"st oiu pisle dal 
- I iireinte.7/1 delle cimpime n u i d o n d voi uni ink li 
Z guiir (M)lit(i rifotni Ica i ii -iti ì un hu sii non aveva 
~ 1 s mulicito li un ioti in/ ì in i eri v >ll t i l \i\ 1 \ id uro 
- piciblenii h cui soli/une poin o s i » li n il i nel Amili 

lei s sterni e 1 piti list ito e poi \ i ess e r i pi i fiele eia 
Z il<um lenonieni che si anli ino \ lippini nel Meno 
• «ionio II Nilli nfilli rlenevi issn ut l I tn^i ì /nin do 
- coni idilli verso 1 Adunca poiché e s suri Hcni afflusso 
- di e ipilah e di co IM U idi? » ni hlior inienu notici a i dell i 
Z sii uuione oelli cimp itine 11 p opinimi n 111 ino di unno 
" va nento era dunque legno ad ulcnne cond rioni solo ino 
• n entinLanici'te favorevoli quale e-a ippunto I enugia/lmie 
« e non prospetta i solimom di fondo m esso in realta 
Z cerano gli ispctii positivi mi anche tutti l limiti del rea 
Z bsmo politico del Nilti 
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